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Ascoltare e dare voce alla cittadinanza per migliorare la nostra città
La nostra attività amministrativa sarà basata su impegno, competenza e progetti frutto di un incessante lavoro di squadra. 
A tal proposito ci piace ricordare una frase di Michael Jordan: “Con il talento si vincono le partite, ma è con il lavoro di squadra e 
l’intelligenza che si vincono i campionati “. 

PREMESSA

Il presente programma nasce dalla volontà di focalizzare l’attenzione sui bisogni del cittadino e da una condivisione tra 
donne ed uomini che vogliono ri-costruire un’idea di comunità “partecipante” dopo anni di immobilismo.
Stiamo vivendo uno dei momenti più difficili degli ultimi decenni, Falconara ed i suoi cittadini si trovano ad affrontare 
situazioni che forse non avevano mai vissuto in passato. Il contesto sociale ed economico preoccupa famiglie, imprese 
e giovani, per questo vogliamo una città capace di coinvolgere le persone e richiamarle alla collaborazione per avviare 
un cambiamento.
L’obiettivo è di lavorare in assoluta trasparenza e realizzare un’amministrazione aperta al cittadino. È fondamentale 
avvicinare nuovamente chi amministra la città alla popolazione, offrendo un servizio attento alle istanze di chi da troppi 
anni è stato ignorato/inascoltato. 

La disponibilità del Sindaco e dei consiglieri sarà puntuale e costante per tutto il mandato, offriremo la possibilità di 
confrontarci con i cittadini nelle giornate aperte dell’amministrazione, lavoreremo per ripristinare l’ufficio relazioni con il 
pubblico anche con l’impiego di volontari e del personale adibito al centralino comunale, rivaluteremo la dislocazione 
degli uffici comunali per renderli più facilmente accessibili ai cittadini.

Gli ultimi quindici anni delle giunte di destra ci consegnano una Falconara in declino, svuotata demograficamente, senza 
una prospettiva per il futuro in quanto le ambiziose promesse fatte dall’attuale e dalle amministrazioni precedenti sono 
state disattese, lasciando inascoltate le proposte dei cittadini. La candidatura di Marco Baldassini, comandante navale 
45enne, da sempre attento ai problemi anche delle periferie, si propone come un’opportunità di vero cambiamento 
e rinnovamento culturale della collettività.
A tal fine riteniamo necessario mettere i giovani, con il loro presente ed il loro futuro, al centro della nostra visione 
di Falconara; presteremo, pertanto, la massima attenzione ad ascoltare le loro esigenze, dialogando con le famiglie 
per aiutarle nel loro compito più complesso che è quello di formare le cittadine ed i cittadini di domani. A tal proposito 
saranno coinvolte le Associazioni culturali, sportive, ricreative, le Parrocchie e le Associazioni di volontariato.
Altro aspetto saliente per la “partecipazione” è rappresentato dalla riattivazione dei “Consigli di quartiere”. Il Comune 
di Falconara M.ma comprende tante piccole e diverse realtà che meritano un’attenzione particolare, pertanto riteniamo 
fondamentale attivare gli ex “centri di quartiere” con il compito di realizzare aggregazione sociale, in base ad una logica 
di prossimità e di decentramento. Il nostro obiettivo è quello di riportare i quartieri ad essere il “centro” della vita di tutto 
il territorio comunale e di chi lo abita, al fine di un migliore utilizzo delle piazze e degli spazi urbani che devono diventare 
“luoghi da abitare e vivere” prevedendo altresì dei presidi mobili di Polizia Locale in ogni quartiere, così che la presenza 
fisica sia un segnale di ascolto e di efficacia di intervento e non solo di ricerca dell’infrazione.
Altro aspetto principale è quello del “Bilancio partecipato”: è fondamentale predisporre, prima dell’approvazione del 
Bilancio Comunale prevedere nel Bilancio di Previsione delle somme da destinare ad ogni singolo quartiere al fine di 
verificare con i cittadini, come verranno utilizzate le risorse economiche per quella parte di territorio, raccogliendo i vari 
suggerimenti e nello stesso tempo rendere consapevoli gli abitanti dei fondi disponibili.



Falconara deve tornare ad avere un ruolo, come centro naturale dei servizi e delle infrastrutture che insistono nel proprio 
territorio, per l’intera comunità regionale e ne deve avere il giusto riconoscimento.
Falconara deve diventare una città più partecipata, più sicura, più attenta alle famiglie, alla salute dei cittadini, all’inclusione 
dei deboli e capace di trasformare in risorse la “diversità”.

Sviluppo e occupazione 
Creare occupazione ed allo stesso tempo rilanciare il territorio è una delle nostre priorità. È fondamentale la formazione 
di operai comunali per effettuare i lavori edili di decoro urbano ed extraurbano (sfalcio bordo strada e pulizia fossi etc.) 
così come l’assunzione di un operaio per un anno per il decoro urbano come giardiniere comunale. La creazione di un 
ufficio bandi impegnando due risorse interne per contratti a progetto ci permetterà di intercettare nuove risorse econo-
miche regionali, statali o europee.
L’utilizzo del volontariato civico della Protezione civile e del nonno civico, come addetto alla sicurezza all’ingresso e 
all’uscita delle scuole, garantirà il presidio di ambienti da proteggere e vigilare con maggiore attenzione ed eventuali 
percettori del reddito di cittadinanza se verrà confermato dallo Stato centrale.

POLITICHE SOCIALI – SANITA’  
Il Cittadino al centro dell’azione di governo della città 

La nostra priorità è riavere un assessore con delega alla Sanità che manca a Falconara da 15 anni.
Il sistema di welfare deve sempre più tener conto delle maggiori difficoltà quotidiane delle famiglie. La tutela delle fami-
glie fragili è una nostra priorità: garantiremo il pieno rispetto della persona disabile, promuoveremo la qualità della vita 
sostenendo le famiglie anche nella loro attività di cura. Potenzieremo le ore di assistenza  educativa domiciliare e sco-
lastica. Prospettive d’intervento ritenute prioritarie: autonomia e vita indipendente a partire dalla quotidianità del vivere 
e dell’abitare. Favoriremo l’attività sportiva delle persone con disabilità, in particolare per disabili con deficit cognitivi e 
relazionali rafforzando la solidarietà della comunità attraverso iniziative coprogettate con il Volontariato ed il Terzo set-
tore, con attenzione particolare all’inclusione dei giovani disabili. Questo al fine di sviluppare un sistema di servizi per la 
disabilità che si strutturi secondo le necessità future attraverso riflessioni e valutazioni che possano stimare il bisogno 
inespresso. Il nostro impegno prioritario è quello di mantenere gli anziani non autosufficienti il più a lungo possibile pres-
so il proprio domicilio.
Particolare attenzione sarà dedicata al rafforzamento del sistema dell’assistenza sanitaria domiciliare per le cure pal-
liative in stretta sinergia con i servizi sanitari territoriali per rispondere in maniera puntuale ed efficace ai bisogni del 
paziente e dei familiari di riferimento. Perchè sia arrestato l’impoverimento dei servizi sanitari nel territorio, che invece 
dovrebbero essere potenziati per la particolare situazione ambientale dell’area, prevederemo un assessore con delega 
specifica alla sanità.
Assistenza digitale domiciliare: riteniamo indispensabile garantire a tutti “assistenza domiciliare” affinché nessun 
cittadino abbia ancora l’impossibilità fisica o culturale per accedere all’utilizzo delle nuove tecnologie. Anche in questo 
caso i giovani possono dare un forte contributo, attraverso sistemi di volontariato e tirocini, ad entrare nelle case di quelle 
persone che, il più delle volte, hanno solo bisogno di compilare un modulo online o di resettare il modem.
 

COMMERCIO, SPORT e TURISMO 
Senza dubbio sono ambiti che devono dialogare tra loro per ottenere dei risultati soddisfacenti.

COMMERCIO: Attiveremo un tavolo di lavoro con i rappresentanti di categoria per:  a) realizzare politiche di sostegno 
e collaborazione con gli esercenti esercizi pubblici,  b) prevedere delle forme di contributo e collaborazione da definire 
con gli stessi.
È necessario fornire massima disponibilità per individuare quelle soluzioni tecnico organizzative per una valorizzazione 
ed implementazione del tessuto commerciale.



La crisi impone ai territori, forse ancor più di quanto era necessario in passato, di essere protagonisti del loro sviluppo. 
Nasce dal dialogo e dalla collaborazione, l’unica via per tentare di uscire da una crisi che da soli, come singoli soggetti, 
non possiamo neppure sperare di affrontare. Valorizzeremo il commercio di prossimità attraverso lo sviluppo di strategie 
mirate, come sgravi fiscali e facilitazioni, per invertire la tendenza di alcune attività commerciali a migrare verso centri 
con maggiore offerta attrattiva, come i centri commerciali. Proporremo affitti calmierati che possano agevolare ed 
incentivare sia il proprietario dei locali sia chi vuole aprire una propria attività. In materia di IMU deve convenire tenere 
aperto un locale invece che chiuso. Potenzieremo le Agevolazioni sulla TARI diversificando a seconda delle 
tipologie di attività. È necessario confermare gli incentivi per le nuove aperture. Fondamentale è vigilare su tutte le 
attività apri e chiudi o che cambiano ragione sociale anche con la collaborazione della Polizia Locale e della GDF. 
Partecipare ai bandi regionali per i cosiddetti “Centri commerciali naturali” visto che nel 2022 Falconara non ha partecipato.

SPORT: Provvederemo all’apertura di uno “sportello comunale” e di un apposito spazio sul sito dedicato alle varie attività 
sportive.  È nostra intenzione istituire un apposito fondo nel bilancio comunale destinato al sostegno delle famiglie che 
non hanno la possibilità economica di iscrivere i propri figli a corsi organizzati dalle varie Società/Associazioni sportive. 
Infatti favorire la pratica sportiva a tutti i livelli, è la soluzione più funzionale per incidere positivamente sulla qualità della 
vita delle famiglie del nostro territorio. Occorrerà, inoltre, effettuare una rilevazione e verifica degli impianti sportivi per 
individuare le varie criticità degli stessi. Massima collaborazione per l’organizzazione di eventi e proseguimento, proprio 
per dare forza ai vari quartieri, delle MINI-OLIMPIADI. Organizzazione di eventi sportivi, anche a livello nazionale, con la 
stretta collaborazione delle Società Sportive, al fine di animare il territorio sotto il profilo sportivo. Lo sport è per noi veicolo 
di sana aggregazione da realizzare in collaborazione con le associazioni sportive locali che potrebbero migliorare la loro 
gestione economica passando anche attraverso eventuali raggruppamenti tra Società. Intensificheremo la promozione 
di giornate dedicate allo sport in tutte le sue forme con esibizioni da parte delle associazioni sportive presenti sul territorio.

TURISMO: Parlare di Turismo a Falconara Marittima in questo momento è molto difficile, in considerazione del fatto 
che, negli ultimi decenni, il nostro territorio, sotto questo aspetto, è stato trascurato. Dovremo sicuramente creare una 
forte sinergia con le Associazioni di categoria interessate, con le associazioni sportive, culturali e ricreative nonché con 
la PRO LOCO. Nostra intenzione è quella di creare degli eventi sportivi su tutto il litorale che abbiano non solo valenza 
locale ma anche nazionale, come in passato sono stati i tornei di beach volley. Sarà confermata la manifestazione 
di FALCOMICS, visto il riscontro che ha ottenuto anche al di fuori del territorio comunale. Sarà ripristinata, inoltre, a 
Castelferretti, la tradizionale FESTA DEI RAGAZZI al campo sportivo Fioretti. Investiremo nel turismo enogastronomico 
favorendo anche  eventi identitari di una città di marittima come Feste del mare, daremo l’opportunità al lungomare 
di Rocca Priora di ospitare la fiera del 25 luglio, e magari portare a Falconara la famosa Fiera di Porto San Giorgio 
a riguardo dello street food. Teatro, musica e concerti all’aperto sono da rilanciare permettendo l’utilizzo delle nostre 
piazze ed aree di periferia come Rocca mare, Parco del Cormorano, Corte del Castello, Parco Carletti ed area esterna 
dello stadio Fioretti a Castelferretti. Da città anonima in degrado Falconara potrà tornare ad essere una città attrattiva 
da vivere tutto l’anno e non solo nel periodo estivo, in tal modo si potrà ritrovare il senso della comunità anche per dare 
vicinanza al commercio locale “sotto casa”.

AMMINISTRAZIONE PIÙ EFFICIENTE E TRASPARENTE 

È nostra intenzione adeguare la macchina amministrativa alle nuove sfide che impongono di avere apparati burocratici 
efficienti; molte risorse umane hanno lasciato il lavoro amministrativo per il raggiungimento del meritato traguardo 
pensionistico. Ciò comporterà il dover implementare l’organico comunale, affinché si abbiano adeguati livelli occupazionali 
in grado di consolidare quel nuovo modello di relazioni tra cittadino e burocrazia. Non dimenticheremo le fondamentali 
norme anticorruzione e trasparenza che permettono di garantire una più attenta azione amministrativa nel rispetto del 
principio di legalità, buon andamento ed imparzialità. L’orizzonte ideale lo troviamo anche nelle parole del fondatore 
dello scoutismo, Baden-Powell, che affermava: - cercate di lasciare questo mondo migliore di quanto non l’avete 
trovato –.



La Casa Comunale deve tornare ad essere un luogo con le porte aperte a tutti, per incentivare e rivitalizzare il 
rapporto con la cittadinanza attraverso incontri con le realtà sociali ed economiche esistenti, garanzia di una corretta 
e trasparente informazione dell’attività amministrativa. 
Siamo consapevoli che nella Casa Comunale si debba insediare un’amministrazione competente perché le attuali 
criticità di Falconara non consentono improvvisazioni di sorta o pressappochismo troppo spesso interessato.

Per mettere a terra i progetti del PNNR prevediamo il potenziamento e l’adeguamento dell’Ufficio Tecnico Comunale 
con funzionari esperti in grado di gestire i progetti, non perdere le varie tranche di finanziamento realizzando le opere 
nei tempi previsti.
Il Sindaco e gli Assessori avranno le porte aperte per tutti con presenza costante e a tempo pieno all’interno della Casa 
del Popolo.

PIANO URBANO DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Falconara necessita di un nuovo Piano per la Mobilità Urbana al fine di raggiungere ambiziosi obiettivi volti al miglioramento 
della sostenibilità ambientale, tutto questo attraverso la riorganizzazione del traffico veicolare a vantaggio della mobilità 
dolce (pedonale e ciclabile).
Garantiremo:
- migliori soluzioni di trasporto che permettano l’accesso ai servizi chiave;
 - migliori condizioni di sicurezza per la circolazione pedonale e veicolare;
- minori emissioni di gas e minori consumi energetici in funzione di una riduzione dell’inquinamento atmosferico 
- riduzione inquinamento acustico; 
In tal modo assicureremo una migliore qualità ambientale, condizioni stradali agevoli e sicure ed una vita più sana e 
sostenibile.
Potenziamento del TPL (circolare interna) per coprire anche le zone di Castelferretti passando per gli impianti sportivi di 
Case UNRRA, piscina comunale coprendo anche la zona di Barcaglione.

TRASPORTI E SICUREZZA

Per ridurre l’inquinamento dovuto al traffico veicolare potrà essere utile redigere un Piano del traffico che allontani da 
alcune zone del centro il passaggio di veicoli inquinanti. Anche la realizzazione di una pista ciclabile tra Castelferretti 
ed il Quartiere Stadio ed il completamento della pista ciclabile lungo Via Bixio possono essere utili allo scopo.
Per il trasporto pubblico locale è necessario un confronto con l’azienda Coneroservice per migliorare il servizio e pia-
nificare la circolare anche verso Barcaglione e Castelferretti passando per case Unrra e impianti sportivi promuovendo 
la sostituzione dei mezzi comunali obsoleti con quelli che producono le emissioni meno inquinanti (Es. Bus navetta 
elettrici).
Per il trasporto scolastico è opportuno un nuovo stradario per soddisfare le mutate esigenze dei genitori e se rimane 
Coneroservice promuovere abbonamenti congiunti con il trasporto pubblico locale.
Parcheggi da realizzare nei locali di via Roma al posto dell’ufficio anagrafe, nell’area RFI alla stazione e prevedere  in-
vestimenti privati per realizzazione aree di sosta coperte e scoperte. Inoltre prevedere la  riapertura immediata anche 
a fini della sicurezza dell’attuale parcheggio chiuso della stazione di Castelferretti. Proponiamo l’abolizione delle zone 
colorate con riduzione dei costi dei parcheggi per i residenti. 
A Fiumesino è necessario sottoporre alla direzione ANAS la richiesta di realizzare un sovrappasso pedonale in sicurez-
za (tipo quello di via Conca davanti all’ospedale di Torrette) e sono da effettuare la messa a norma dei locali ed il bando 
per la gestione del circolo ARCI, potenzialmente anche sede di consultazioni elettorali.
Prevederemo videosorveglianza e presenza costante della Polizia locale in modo da presidiare con efficacia il terri-
torio anche nelle periferie ma con particolare attenzione nella zona della stazione e quella fronte mare; con una stazione 



mobile sarebbe possibile arrivare a presidiare in modo puntuale anche i quartieri di Castelferretti e Palombina vecchia. 
È inoltre da promuovere un efficace coordinamento con il personale dell’Arma dei Carabinieri per garantire l’incremento 
dei passaggi e dei pattugliamenti nel territorio comunale.
Tutor da spostare o applicare nella corsia sud / nord dello stesso tratto della strada statale 16, mentre si ritiene oppor-
tuna l’installazione di autovelox fissi in via Clementina e lungo la via Flaminia davanti al ristorante Capriccio. Prevedere 
anche l’utilizzo di droni per incrementare la sicurezza ambientale, per monitorare e prevenire fenomeni come l’abban-
dono di rifiuti (anche con utilizzo di fototrappole mobili) e gli incendi nelle aree rurali.

Riqualificazione ed efficientamento energetico di edifici e plessi scolastici 

È fondamentale avviare il percorso verso la riqualificazione energetica del patrimonio pubblico scolastico e reperire 
fondi per plessi che sono stati chiusi dall’attuale amministrazione. Sarà nostra principale priorità riqualificare le scuole 
comunali.
La manutenzione delle scuole tornerà ad essere di competenza del Comune e non lasceremo questa gravosa 
incombenza sulle spalle dei Dirigenti scolastici come sta facendo l’attuale amministrazione, che da qualche anno si è 
liberata anche di questa importante azione di conservazione e ripristino del decoro delle strutture scolastiche comunali.
Garantiremo ore di assistenza scolastica agli alunni diversamente abili secondo le richieste che faranno i dirigenti scolastici 
senza tagliare il monte ore come è stato fatto in questi 15 anni di amministrazioni di centro destra. Riqualificheremo 
i giardini delle scuole comunali con installazione di nuovi giochi sicuri nelle scuole dell’infanzia. Siamo consapevoli 
dell’importanza dello spazio esterno nelle strutture educative del comune. Il fuori diventa esperienza educativa nella 
sua interezza, diventa un’aula verde a tutti gli effetti con tutte le sue opportunità di apprendimento e di ricchezza 
aggiuntiva che solo la natura può dare.

Comunità Energetiche Le comunità energetiche rappresentano uno strumento fondamentale nel processo di transizione 
energetica ed ecologica a cui, ora più che mai, siamo chiamati. Un modello da sostenere, capace di mettere insieme 
numerosi attori pubblici e privati e di restituire protagonismo ai cittadini nella gestione e nel consumo dell’energia per 
questo motivo faciliteremo i permessi per la predisposizione, specialmente presso le case di campagna/periferia 
di strutture parking con possibilità di ospitare impianti fotovoltaici.
L’installazione di impianti fotovoltaici nei colombai dei cimiteri e sui tetti degli uffici comunali permetterà di rendere soste-
nibile l’illuminazione in questi siti ed allo stesso tempo economicamente vantaggiosa per le casse della città, la cessione 
temporanea di spazi altrimenti non sfruttabili. Con l’installazione di pannelli solari per l’energia green (impianti privati che 
usufruiranno del GSE e che cederanno parte dell’energia prodotta al comune) si avrà quindi un risparmio di spese per 
l’energia e quindi per la spesa corrente.
Implementeremo l’installazione di pannelli fotovoltaici sui tetti delle scuole comunali per fare in modo che con il tempo 
possano raggiungere l’autonomia energetica.

Città sostenibile ed ambiente
Il rispetto e la tutela del territorio e del verde è fondamentale per le generazioni future. Falconara deve riscoprire la 
vocazione di città del turismo e del tempo libero, recuperando la “risorsa mare” come volano per l’economia locale. 
La lunga storia degli sversamenti a mare e conseguenti divieti di balneazione che durano da più di 15 anni, hanno 
deturpato l’immagine della città. Le Giunte di centro destra hanno dato la prova peggiore della loro capacità di gestire 
e risolvere l’annoso problema per la superficialità nel proporre studi ed ipotesi progettuali strampalate ed irrealistiche che 
hanno condizionato ogni scelta del gestore Viva Servizi di realizzare le opere di risanamento del nostro litorale. L’ultimo 
accordo di realizzare gli interventi lungo l’arenile deve segnare il punto di svolta per mettere fine ai ripetuti sversamenti 
a mare. 
Ci impegneremo affinchè sia prioritaria la messa in atto del progetto di Viva servizi con le tubazioni lontane dalle coste 
per evitare i divieti di balneazione generati dagli sversamenti che sistematicamente limitano la fruibilità delle spiagge; il 
sistema di depurazione biologica sottomarina conosciuto nel settembre 2020, già operativo in altre città d’Italia, permet-
terebbe di rendere più attrattiva per investimenti di privati tutta la zona costiera del nostro Comune.



Fondamentale è il controllo delle aziende inquinanti, il monitoraggio e la pulizia costante di fossi con incarico al consorzio 
di bonifica. La bonifica dei siti inquinati si farà con i fondi del PNNR, dell’Arpam e con l’aiuto di privati. L’installazione 
delle centraline di controllo dell’aria e delle centraline odorigene ODOR.NET, gestite dall’ARPAM, non sono sufficienti a 
risolvere il problema, in quanto costituiscono solo strumenti di monitoraggio e registrazioni dei valori. L’Amministrazione 
comunale deve, pertanto, dotarsi della figura del Vigile ambientale che si dedichi a tempo pieno alla lettura ed al 
controllo dei dati e delle fonti di inquinamento.
Anche gli studi epidemiologici avviati dalla Regione Marche per conoscere gli effetti delle varie fonti di inquinamento 
sulla salute dei cittadini, devono avere un’accelerazione per indirizzare in modo efficace e tempestivo gli interventi ne-
cessari. Miglioreremo anche l’App ODORNET. La questione ambientale del territorio per ridurre le fonti di inquinamento 
dell’aria e del suolo deve ritornare centrale a Falconara, specie dopo l’ultimo allarmante Rapporto Sentieri. 
La messa in sicurezza della foce del fiume Esino e l’analisi della ghiaia per un futuro utilizzo come materiale per ripasci-
menti si farà in collaborazione con il Comune di Montemarciano.
Niente più spazzatura ingombrante nelle vie della città grazie all’uso di foto trappole e di vigile ambientale. Dobbiamo 
inoltre sensibilizzare il cittadino con il progetto “adotta un’aiuola” e “giardiniere di quartiere”. 

Lavori pubblici

Importante sarà operare la bonifica delle spiagge inquinate e interdette davanti agli scolmi ed assicurare la difesa della 
costa con scogliere, lavori da finanziare con fondi regionali ed in collaborazione con il gestore della linea fognaria e fondi 
della Protezione Civile.
Tra i lavori da effettuare e che consideriamo strategici ci sono l’asfaltatura delle strade anche secondarie e la manu-
tenzione del castello reso inagibile dalla scossa di terremoto del 9 novembre 2022, del palazzo Bianchi che necessita 
interventi di risanamento conservativo antisismico e dello stadio Roccheggiani per renderli luoghi potenzialmente a 
disposizione per eventi culturali ricreativi e sportivi.
Promuovere una mediazione con RFI per l’utilizzo dell’ex dopolavoro ferroviario e la riapertura del bar della stazione e 
della sala d’attesa prevedendo anche l’installazione di montacarichi nei binari per i disabili.
Potrebbe rappresentare l’occasione per riqualificare e risolvere i fenomeni erosivi tra Villanova e il cavalcavia di via 
Roma, l’ipotesi di costruzione di un piccolo porticciolo turistico o darsena con fondi privati. Tale realizzazione mettereb-
be in sicurezza una volta per tutte quel tratto di spiaggia e creerebbe indotto economico; una realtà cosi a Falconara 
potrebbe funzionare perché la vicina Marina Dorica è satura.
Collaborare con le aziende del territorio nei bandi di affidamento diretto sotto i 40.000 euro, cioè sotto soglia comunitaria.

Necessario poi investire per il ripristino dell’area camper in via della Castellaraccia prevedendo stalli di sosta con la 
fornitura di acqua e luce in convenzione (tettoie con impianti fotovoltaici). È fondamentale mettere ordine nell’assetto 
urbanistico della città, dopo le tante varianti approvate senza una visione d’insieme, e che siano promosse iniziative per 
il recupero dei contenitori urbani dismessi, al fine di creare nuove prospettive di sviluppo e di crescita.
La manutenzione delle scuole comunali deve essere a carico e sotto la responsabilità diretta del Comune e non de-
mandando ai dirigenti scolastici, con un funzionario ai lavori pubblici che deve lavorare a diretto contatto con i plessi e 
di concerto con l’ufficio bandi per il reperimento di risorse dei fondi statali PNRR e FESR.

CULTURA GIOVANI E ASSOCIAZIONI

La cultura è il motore per lo sviluppo umano ed economico ed il futuro di Falconara nascerà da un serio ed 
organico progetto culturale.
Occorrerà dare nuova linfa affinchè i cittadini di qualsiasi età e le associazioni culturali tornino ad avere spazi 
idonei utilizzabili.
A Falconara manca un teatro da molti anni ed in questi 15 anni nulla è stato fatto.
La proposta dell’attuale amministrazione di implementare il teatro nello stabile dell’ex squadra a Rialzo, luogo decentrato 
dove peraltro non è previsto un parcheggio a beneficio degli utenti oltre che dei residenti, non ci sembra ottimale.



È nostra intenzione destinare un budget ed alcuni servizi a beneficio delle iniziative culturali che provengono 
“dal basso”, cioè dal mondo dell’associazionismo e degli operatori del territorio con una progettazione Bottom-
Up, valorizzeremo sia le esperienze più nuove che quelle radicate da tempo sul territorio.
È nostra priorità dare pieno supporto alle associazioni culturali del territorio ascoltando le loro proposte.
Garantiremo un coordinamento tra le associazioni culturali presenti per l’utilizzo degli spazi necessari per la gestione 
delle loro attività, con messa a disposizione di spazi multifunzionali per le prove degli artisti nonché una regolamentazione 
dell’utilizzo degli Auditorium con una pianificazione per prenotazioni di eventi.
Saremo attenti ai bisogni di una comunità sempre più numerosa di artisti, professionisti, compagnie ed operatori per 
facilitare le operazioni della comunità culturale sotto ogni aspetto.
Proveremo a recuperare, anche attraverso bandi e finanziamenti europei, immobili di proprietà comunale quali i 
locali del circolo cittadino di Via Friuli per investire sulla ristrutturazione di questo immobile al fine di implementare 
centri di aggregazione giovanili e reperire locali multifunzionali destinati alla cultura e all’arte in tutte le sue più 
svariate forme.
Ai giovani studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado erogheremo borse di studio per l’acquisto 
di libri presso librerie del territorio, per la mobilità ed il trasporto nonché per l’accesso a beni e servizi di natura 
culturale. Prevederemo, inoltre, un “Badge dello studente” digitale per usufruire di sconti su cancelleria e acquisto 
di libri nelle cartolerie e librerie del territorio.
Al centro dell’agenda culturale poniamo le esigenze culturali del mondo giovanile e delle famiglie. Per questo sarà 
interessante implementare gli spazi rivolti alle associazioni giovanili presenti sul territorio. Uno spazio da 
devolvere ad esse, oltre che alle start up presenti, motore pulsante delle attività economiche del futuro prossimo.
Per quanto riguarda i giovani, oltre il consiglio comunale dei ragazzi costituiremo delle delegazioni di studenti di scuole 
medie e superiori, visto che non tutte le scuole sono rappresentate dall’attuale consiglio comunale dei ragazzi (La scuola 
Ferraris non è rappresentata) per ascoltare le loro proposte per poi recepirle.
Per giovani e famiglie ci impegneremo a riqualificare lo spazio verde dell’Ex TAPIOCA con progetti di tutela delle 
risorse naturali, della biodiversità e del patrimonio naturale locale. Cercheremo di ampliare lo spazio coperto per 
organizzare cartelloni di programmazioni estive come presentazioni, laboratori, rappresentazioni teatrali e ripristineremo 
il cartellone estivo del Cinema Arena Tapioca.
È nostra intenzione chiedere alla Parrocchia del SS. Rosario se fosse possibile stipulare una convenzione per l’utilizzo 
del cinema/teatro Excelsior in quanto centrale ed in posizione strategica soprattutto per i falconaresi che non posseg-
gono automobile. Al cinema Excelsior implementeremo anche un cartellone per la prosa e per opere liriche nonché 
eventi sistematici di spessore al Pergoli. Vorremmo usufruire anche della Corte del Castello, se potrà essere utilizzata in 
sicurezza visto che l’Ala nord del Castello è inagibile. Solleciteremo il Ministero dei Beni culturali, La Sovrintendenza, il 
FAI ad acquisire il Castello di Rocca Priora per fare in modo che il Castello venga dato al Comune che potrà organizzare 
eventi culturali al suo interno. All’Auditorium FALLACI proporremo eventi sistematici e non occasionali come avviene 
ora perché attualmente è sottoutilizzato. La nostra intenzione è quella di creare una sorta di ‘cultura di prossimità’ con 
la diffusione nei vari quartieri di iniziative culturali e ricreative che riesca ad alimentare il senso di comunità.

SCUOLA E POLITICHE EDUCATIVE

Secondo Benjamin Franklin un investimento in conoscenza paga sempre il massimo interesse.
È prioritario intervenire sulla sicurezza degli edifici scolastici anche agendo su molteplici fonti di finanziamento.
Intendiamo potenziare le infrastrutture degli asili nido per aumentare il numero dei bambini che possano usufruire 
di queste strutture e questa azione va nella direzione di contrastare la denatalità, l’inverno demografico che la 
pandemia ha ancora peggiorato. Intendiamo in tal modo sostenere le famiglie ampliando i servizi per la prima infan-
zia, rafforzare le politiche di sostegno alle famiglie per le spese educative e scolastiche, e per le attività sportive e 
culturali rendendo operativo il Family Act istituito dalla Ministra Bonetti che comprende l’assegno unico universale 
per ciascun figlio, assicura il protagonismo dei giovani under 35, promuovendo la loro autonomia finanziaria con un 
sostegno per le spese universitarie e per l’affitto della prima casa.



Siamo convinti che la scuola debba svolgersi intorno a due principali capisaldi: riconoscere e potenziare le capacità 
degli alunni e sostenere quanti, per varie ragioni, fanno più fatica a studiare ed a imparare, tenendo insieme merito 
ed inclusione.
Garantiremo, quindi, alle scuole comunali contributi finalizzati a promuovere per gli alunni progetti di screening sui 
disturbi specifici dell’apprendimento, a partire dall’ultimo anno della scuola dell’infanzia, per rispondere adeguata-
mente ai bisogni formativi degli studenti e contemporaneamente attiveremo misure per premiare il merito degli alunni.

POTENZIEREMO L’ASSISTENZA EDUCATIVA perché gli educatori specializzati, che favoriscono l’integrazione degli 
alunni disabili, sono una risorsa per l’alunno ed un’opportunità per tutto il gruppo classe.

L’attuale amministrazione considera le scuole comunali esclusivamente come centri di costo a tal punto che ha delegato i 
dirigenti scolastici a fare la manutenzione ordinaria delle scuole con un budget risibile, soprattutto per chi ha tanti plessi, 
distogliendo i dirigenti scolastici da quella che dovrebbe essere la priorità: dare una formazione qualificata agli alunni, 
concentrando l’impegno sul miglioramento degli apprendimenti e della qualità della vita di ogni studente. 

Cimiteri e lavori vari
Per i cimiteri cittadini necessario prevedere la gestione comunale come per legge con l’anagrafe cimiteriale, adeguando 
il regolamento di polizia mortuaria che risulta obsoleto datato 1977 rivisitato nel 1997 anche per le dispersioni delle ce-
neri a mare e a terra e rivisitando le tariffe.
Da realizzare un cimitero per gli animali di affezione possibilmente individuando un’area vicino al canile comunale o al 
cimitero di Falconara o in altra area che potrebbe essere indicata da un’eventuale gestione esterna tramite associazioni. 
Per la dog beach erogare eventuali contributi per quelle associazioni che vogliono gestire le aree libere per i cani a Roc-
ca Mare e davanti alla stazione ipotizzando un’altra zona da riservare ai confini del Comune di Ancona tra Palombina 
vecchia e Palombina nuova.

Tasse e tributi
Prevedere agevolazioni TARI sia con fondi statali sia rivedendo le attuali tariffe in vista dell’ATA e concedendo incentivi 
sia sulla TARI che sull’IMU per l’apertura di nuove attività economiche.
Per incentivare le nuove residenze e ridurre la pressione fiscale dei nostri concittadini è allo studio la riduzione di un 
punto percentuale dell’addizionale comunale IRPEF (dallo 0,8% allo 0,7%) e della tassa del passo carrabile nei quartieri 
di periferia e nelle zone degradate reperendo le risorse dalle entrate provenienti dalla gestione del cimitero. 
Promuovere lo stralcio delle cartelle insolute, favorendo la conciliazione bonaria.

Pari opportunità
In Consiglio comunale attualmente non è presente una commissione Pari Opportunità.
Garantiremo un grande lavoro di sensibilizzazione della comunità locale attraverso iniziative territoriali per promuovere 
la consapevolezza del femminile come valore della donna nella società. Costituisce priorità d’intervento la promozione 
dell’educazione alla differenza ed all’affettività fin dall’infanzia, in quanto è nella prima fase della vita che si sviluppano 
modelli di riferimento; è pertanto fondamentale un’integrazione con la scuola, anche attraverso il potenziamento di progetti 
dedicati a queste tematiche. Nonostante i progressi ottenuti nel mondo della parità di genere e nell’empowerment, le 
donne e le ragazze continuano ad essere vittime di discriminazioni e violenza.

Attività legale dell’Ente
Ipotizziamo l’incarico con bando per la tutela legale del Comune con uno studio associato civilista e penalista con l’o-
biettivo di ridurre i costi a carico dell’amministrazione comunale che nei 5 anni di mandato della Signorini ha speso oltre 
400.000 euro.


